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ATTENZIONE - PERICOLO PURÉ  

sketch di  Velise Bonfante 

 

Scena: Una cucina o una sala da pranzo. Il tavolo è preparato per la cena. 

Personaggi: Ercole il marito e Teresina la moglie. 

***** 

Ercole) (Entra con un giornale, scuotendo la testa.) Da non credere. Con tutto quello che 
capita al giorno d’oggi non ci si dovrebbe fare più caso, ma certe notizie mi lasciano 
ancora stupefatto. 

Teresina) (Sfaccendando ai fornelli) Cos’è che ti lascia stupefatto? 

Ercole) Il comportamento umano, quando l’uomo agisce in modo inspiegabile, non riesco a 
spiegarmelo. 

Teresina) Non capisco cosa che intendi dire. 

Ercole) Sto dicendo, Teresina, che spesso la psiche umana fa agire in modo inconsulto. 
Spesso il comportamento di certe persone è talmente strano da risultare 
incomprensibile. Non hai letto la pagina della cronaca stamattina?  

Teresina) Non ne ho avuto il tempo. Che c’è scritto? 

Ercole) Il giornale  riporta la notizia (riassume) di un uomo che ha ammazzato la moglie 
dopo 35 anni di matrimonio felice. Pare che i vicini di casa li descrivano come una 
coppia perfetta, serena. Portavano a spasso il cane, amavano la musica classica, 
curavano il loro giardino; mai un litigio, mai una stravaganza, insomma, una coppia 
normale e tranquilla.  

Teresina) Ci sarà di sicuro una spiegazione del perché ha agito così. 

Ercole) Il fatto è che non c’è nessuna spiegazione. Ed è proprio questo che mi lascia 
perplesso e lascia perplessi anche gli inquirenti. Nessuno si spiega perché, 
all’improvviso, quest’uomo paziente e gentile, abbia compiuto questo gesto 
inconsulto. 

Teresina) Gli uomini pazienti e gentili, alcune volte, sono proprio quelli più imprevedibili. 

Ercole) È vero, reprimono, trattengono, si frenano e poi esplodono. Scommetto che un 
qualche cosa avrà fatto scattare dentro di lui come una molla, ed è rimasto vittima 
inconsapevole di una qualche forza dirompente che l’ha indotto a compiere un gesto 
simile (chiude il giornale). 

Teresina) Sicuramente. (Preparando la macchinetta col caffè d’orzo) Magari, sarà stata 
quella classica goccia che fa traboccare il vaso. 

Ercole) Giusto Micetta, spesso una singola goccia provoca un maremoto (osservando la 

caffettiera) Non usare caffè decaffeinato mi raccomando. Sai che non mi piace. (Al 

pubblico) A me piace il caffè che dà la scossa. 

Teresina) (Sorridendogli) Tranquillo Micione, non è decaffeinato, è quello d’orzo. 
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Ercole) Orzo! A me non piace il caffè d’orzo (prende il barattolo e osserva la marca). 

Teresina) È solo questione d’abboccato, se ci fai l’abitudine è meglio dell’altro e fa meno 
male, non contiene caffeina e puoi berne quanto ne vuoi. 

Ercole) Non conosco questa marca. È una sottomarca?  

Teresina) No, è una marca nuova, è appena stata immessa sul mercato e come offerta di 
lancio ogni 3 barattoli (porgendo al marito 12 cucchiaini) ti regalano un cucchiaio 
col manico giallo (o colorato, o placcato in argento, ecc) guarda che belli. Sono 
dodici, non potevo certo lasciarmi scappare un’occasione simile. 

Ercole) Hai fatto bene, sono belli, proprio belli. (Si siede a tavola, con un sospiro) Oh, 
questa sera sono stanco morto, distrutto, esausto, (annusando in giro) che mi hai 
preparato di buono per cena, Teresina? Non c’è ancora pronto? Ho una fame da lupo. 

Teresina) È pronto, è pronto, solo un attimo e arrivo col tutto (va a prendere un bel cesto 

stracolmo di grissini e lo depone sul tavolo davanti al marito, poi lo sposterà).  

Ercole) Ancora grissini! Dov’è il pane? Eh no, Teresina, ti prego, abbi pietà. Ora basta! 
Basta grissini per favore. 

Teresina) (Delusa) Non li vuoi? Micione, guarda che questi sono speciali, sono insaporiti 
con l’olio extra vergine d’oliva. 

Ercole) Extra vergine o no, i grissini mi escono dagli occhi e dalle orecchie. Non ce la 
faccio più. Quand’è che ti decidi a comprarmi un ben panino? 

Teresina) Ancora un poco di pazienza, mi servono ancora solo 25 punti. 

Ercole) Solo 25 punti! Dovrò, quindi, mangiare ancora 25 chili di grissini? 

Teresina) Non sei obbligato a mangiarli tutti stasera. Hai sei mesi di tempo. Ma cosa sono 
per te 25 chili di grissini! Ricorda che i grissini sono una specialità, sono migliori del 
pane e sono ottimi nelle diete (indicandoli) e questi sono a lievitazione naturale. 

Ercole) Cara Teresina, lavoro tutto il giorno in fonderia, io ho bisogno di calorie, di 
proteine, di carboidrati. Ingozzarmi di grissini non mi  basta, (indicandoli) non mi 
danno energia a sufficienza. Io voglio il pane, ho bisogno del pane.  

Teresina) Non capisco perché ti ostini con questo pane. 

Ercole) Perché non mi pare di cenare senza pane. 

Teresina) Che idee strampalate. Non sai che i ricchi cenano con i grissini? Il pane lascialo 
mangiare ai poveretti. 

Ercole) Io sono stato poveretto e fin da ragazzo sono stato abituato a mangiare il pane, per 
me è molto importante avere il pane davanti agli occhi sul tavolo. 

Teresina) (Porgendogli tonno e mozzarella e patate lesse.) Sei stato poveretto e, a quanto 
vedo, ti è rimasta la mentalità del poveretto. 

Ercole) Cosa vorresti insinuare? 

Teresina) Lasciamo perdere. Su mangia Micione. 

Ercole) Tutta qui la mia cena? Una scatoletta di tonno e una mozzarella? 
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Teresina) Tesoro, per la mozzarella me ne mancano solo 14 e raggiunti 120 punti mi 
daranno un bel bollitore d’acciaio inox 18/10, di un litro e mezzo, e per di più col 
fischio. 

Ercole) Scusa, ti serve proprio un bollitore col fischio? Non puoi usare un pentolino per fare 
riscaldare l’acqua? 

Teresina) Perché dovrei usare un pentolino quando posso usare un bollitore? (Facendo il 

gesto di versare l’acqua) Vuoi mettere usare un bel bollitore col fischio! Il bollitore 
lo usano i ricchi signori, caro mio. 

Ercole) (Rassegnato) E questa? Ancora una scatoletta di tonno? 

Teresina) Certamente, il tonno è un ottimo pesce, contiene molto fosforo, fa bene alla 
memoria e alla salute. Tesoro, porta ancora un poco di pazienza. Col tonno, ancora 5 
ed avrò in regalo una “scopa accessoriata” 

Ercole) Che significa “scopa accessoriata”? Che ha gli accessori come una macchina? 

Teresina) Vuol dire che la scopa ha la paletta, una spazzola e uno spazzolino, tutto ad 
incastro sul manico. Non è stupenda? Nessuna delle mie amiche ancora la possiede. 
E me ne mancano solo 5. 

Ercole) 5 di che cosa? 

Teresina) (Meravigliata) Come di che cosa? Di bollini, di punti, no! (Al marito che non 

comprende.) Me ne servono 5 per completare la scheda ed ottenere il regalo. 

Ercole) (Ripete) Cinque! (Studiando il suo piatto) E queste sono ancora le patate lesse 
surgelate rimaste da ieri sera?! 

Teresina) Pensa Micione, con 32 punti di patate surgelate mi daranno una “Multipresa da 
tavolo bipolare con 4 uscite... e due metri di cavo”. 

Ercole) Non mi dire! (Ironico) Addirittura due metri di cavo! 

Teresina) Incredibile, vero? 

Ercole) Stupendo Teresina! E dopo che ne fai di questa multipresa da tavolo, bipolare? 

Teresina) Ercole, non credi anche tu che faccia sempre comodo avere in casa una presa 
simile. Scusa Micione, (Indicando il piatto) come mai questa sera fai tutte queste 
storie per la cena? L’hai sempre mangiata questa roba che hai nel piatto e oltretutto 
senza mai discutere. 

Ercole) Perché non mi piacciono le discussioni. E credo che di questo tu te n’approfitti un 
poco. 

Teresina) Non mi permetterei mai. Sai che anch’io non vorrei mai litigare con te. 

Ercole) Nemmeno io, ed è per questo che sono 15 giorni che m’ingozzo solamente di 
grissini, scatolette di tonno, mozzarelle e patate lesse surgelate! 

Teresina) E allora, giorno più giorno meno. Cosa ti salta in testa questa sera di brontolare? 

Ercole) Brontolo come il mio stomaco (lo massaggia un paio di volte, poi prosegue sempre 

con la mano sullo stomaco) senti Micetta? Spasima per un bel piatto di maccheroni 
con il ragù e sopra una bella manciata di formaggio grattugiato. Oh come spasima! 
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Brama, agogna, si strugge, anela disperatamente ad un bel piatto di pasta col ragù. Lo 
senti? 

Teresina) Su, smettila, non fare il bambino. 

Ercole) Brama, brama, oh come brama. L’accontenterai domani? 

Teresina) Mi dispiace ma domani no. 

Ercole) Perché no? 

Teresina) Perché, per il ragù e tutti gli altri sughi pronti in genere della marca che di solito 
acquisto e che ti piacciono, la vecchia raccolta è scaduta il mese scorso e quella 
nuova non è ancora iniziata. 

Ercole) Quindi niente ragù. 

Teresina) Per il momento niente ragù e niente pasta. I maccheroni saranno in offerta 3 X 2 
la settimana prossima. È inutile acquistarli ora a prezzo pieno. Non ti pare. 

Ercole) Non andremo certo in malora anche se acquisti un chilo di pasta a prezzo pieno, 
Micetta. 

Teresina) Io cerco di fare economia e tu mi critichi. (Lacrimuccia) Tu non mi vuoi bene, tu 
non mi capisci, Ercole. 

Ercole) Ti capisco e ti voglio bene Teresina, (al pubblico) e soprattutto ho una gran fame (a 

Teresina) e per dimostrartelo (guardandoli di traverso) mi sacrificherò: mangerò i 
grissini. E mangiare 25 chili di grissini non è cosa da poco! (Al pubblico) Se non è 
una prova d’amore questa! 

Teresina) Grazie Micione. Vedrai che bel regalo mi daranno con i punti dei grissini, (al viso 

perplesso del marito, entusiasta) mi regaleranno le scodelle. Sono sei scodelle 
decorate con un bel fiore giallo, che si abbineranno benissimo con i miei cucchiai con 
il manico giallo. Non pensi sia un bellissimo regalo? 

Ercole) Bellissimo, (sospirando) come sono bellissimi 25 chili di grissini. 

Teresina) Quante storie per due grissini da mangiare. Non dirmi che ti costa fatica, non sarà 
certo un gran sacrificio! (Spiegandogli) I grissini sono una specialità, i grissini li 
mangiano i ricchi signori, sono senza grassi, fanno bene allo stomaco e la gente li usa 
per fare la dieta. 

Ercole) Io lavoro in fonderia e non sono in dieta! 

Teresina) Però sarebbe meglio che la facessi la dieta, guarda che pancia. (Cercando una 

scusa) Io... io lo faccio per te. 

Ercole) E per le scodelle.  

Teresina) Certo, se mangiando i grissini dopo mi faccio anche un bel servizio di scodelle, 
tanto di guadagnato. 

Ercole) Guarda Teresina, (cerca il portafoglio e glielo porge) te li do io i soldi, va a 
comprare tutte le scodelle che vuoi ma non presentarmi più grissini in tavola. 

Teresina) (Rifiutandolo) Scusa Ercole, tu non capisci proprio un bel nulla, perché devo 
andare a comprarle se me le regalano con i punti? 
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Ercole) Perché io 25 chili di grissini ho paura di non farcela a mangiarli. 

Teresina) Micione, non devi mangiarli tutti in una volta, il concorso scade alla fine 
dell’anno, ne hai di tempo! Su, ti prego, fallo per me. 

Ercole) D’accordo. Stasera mangerò ancora i grissini, (guardano il piatto con aria schifata) 
e questa roba. Sì, lo faccio per te, perché dopo tutti questi anni di matrimonio ti 
voglio ancora bene; ma tu, domani, ti prego, ricambia il mio amore, fallo per me, 
domani comprami un chilo di pane e una bella bistecca. Magari una bella fiorentina. 
Mi viene l’acquolina in bocca solo a pensarci. 

Teresina) (Sorridendogli) Certo Micione, ti comprerò una bella bistecca fiorentina surgelata 
al supermercato che hanno aperto nuovo, oltre tutto iniziano con una raccolta di 
bollini che sono la fine del mondo, io ho già visto il catalogo, me lo ha prestato la 
signora Maria, la nostra vicina di casa. Dovresti vedere che regali: uno più bello 
dell’altro e si ottengono con pochi punti. 

Ercole) Ma Teresina... 

Teresina) Ma Ercole, bisogna proprio che vada in quel supermercato a fare la spesa, per 
tutto il mese ci sono offerte strabilianti e danno anche i bollini doppi. 

Ercole) Però una bella bistecca dal macellaio è tutta un’altra cosa. 

Teresina) È tutta un’altra cosa perché tu hai le manie, e modernizzati no! Ora la carne la 
vendono ottima anche al supermercato. 

Ercole) Ottima e surgelata. 

Teresina) Ottima, surgelata e con i bollini. 

Ercole) Da leccarsi baffi. (Elencando, ironico e malcontento) Ottima, surgelata e con i 
bollini, non le manca proprio nulla.  

Teresina) Certo, anche sopra le confezioni delle bistecche surgelate ci sono i punti, con 85 ti 
regalano un bel tappetino da cucina in cotone a fantasia, guarda, una cosa superlativa. 
Ti piace di più sul blu o sul verde? (Spiega contenta) Si può anche scegliere il colore. 

Ercole) Ti serve proprio un tappetino? Non l’hai già? 

Teresina) Cosa c’èntra? Se lo regalano non vuoi prenderlo? Uno più uno meno i tappetini 
non vanno mai a male, i tappetini si consumano, è bello averne uno di scorta. 

Ercole) Non dirmi che per questo tappetino, poi mi farai mangiare bistecche surgelate tutti i 
giorni. 

Teresina) Ma va là, maniaco. Dura 6 mesi il concorso e servono solo 85 punti. 

Ercole) Sei mesi. (Pensando) Per me li paghi molto salati quei regali, cara mia. 

Teresina) Non li pago tesoro mio, tutti i regali sono gratis, altrimenti non si chiamerebbero 
regali. Anzi, (recandosi a prendere la bistecchiera) ne vuoi una prova? Ti faccio 
vedere, con i bollini della salsa... te la ricordi la salsa? 

Ercole) Certo che la ricordo! Non nominarmi più quella salsa maledetta, sono riuscito or ora 
a dimenticarla. Quella brutta salsa, con quel brutto colore, con quel brutto sapore in 
quel brutto barattolo... non ne potevo più di quella salsa. Alla fine mi è venuta la 
nausea. 
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Teresina) Non esagerare Ercole! L’ho comprata con l’offerta del 3 X 2 a buon mercato, e 
guarda cosa mi hanno regalato con 40 bollini di quella salsa, (la mostra orgogliosa) 
questa bella bistecchiera, in ghisa rettangolare di 32 per 24 centimetri, bella pesante. 

Ercole) Ti serviva una nuova bistecchiera? Mi pare l’avessimo già. 

Teresina) Tesoro mio, questa è più bella e più pesante. 

Ercole) E l’altra? L’hai buttata? 

Teresina) Certo che no, la nostra la uso e questa la tengo di scorta, può sempre far comodo 
se si rompe la nostra vecchia. 

Ercole) (Pensando) Di scorta? Ma, nel frattempo, mentre aspetti che ti servano, dove metti 
tutte queste cose? Non dovrai comprare un armadio per riporle?! 

Teresina) Non c’è alcun problema Ercole, (prendendo ed aprendo il catalogo per farglielo 

vedere) qui, sul catalogo nuovo, guarda, con 600 punti di purè me lo regalano. 

Ercole) Con 600 punti di purè ti regalano un armadio? 

Teresina) Certo Micione mio. 

Ercole) Un punto per scatola immagino. 

Teresina) Certamente Micione. 

Ercole) E ogni scatola di purè contiene 3 buste. 

Teresina) Certamente Micione. 

Ercole) Ogni busta vale 3 porzioni? 

Teresina) Certo, 3 porzioni abbondanti o 4 scarse. Perché me lo chiedi? 

Ercole) Perché questa faccenda del puré è molto interessante. 

Teresina) Sono contenta che concordi con me. 

Ercole) E con 600 punti ti regalano un armadio? 

Teresina) Certamente. È un bellissimo regalo. Perché mi guardi così? Non mi credi? 

Ercole) Certo che ti credo Teresina. L’armadio è un regalo, com’è un regalo questa bella 
bistecchiera. (Con indifferenza) Fammela vedere bene questa bistecchiera. 

Teresina) (Porgendogliela) Guarda quant’è bella pesante, guarda che bel regalo e appena 
con 40 bollini. 

Ercole) (Soppesando la bistecchiera) Hai ragione Teresina, bella pesante e appena con 40 
bollini. 40 vasetti di mezzo chilo, di una salsa schifosa e maledetta. Ma io, prima di 
mangiare 600 scatole di purè... (si ferma e realizza) vale a dire 1800 buste, o ancora: 
500 e più porzioni di puré... io... io... te la spacco sulla testa (e la rincorre intorno al 

tavolo minacciandola con la bistecchiera). 

 

Fine 
 


